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NOTIZIARIO N° 46    Ai    Coordinamenti Nazionali FLP  
                                                      Alle  OO.SS. aderenti alla FLP 

                                                            Ai    Coordinamenti Territoriali FLP 
       Ai    Responsabili FLP 

                                                  Ai    Componenti delle RSU   
                      LORO SEDI 

                        

Nei giorni di giovedì 19 e venerdì 20 uu. ss., si sono registrati importanti sviluppi nella lunga e 
tormentata vicenda legata al rinnovo contrattuale dei dipendenti pubblici. 

Nella giornata di giovedì 19, il Presidente del Consiglio e una delegazione del Governo hanno 
incontrato le Parti sociali, alle quali hanno illustrato le misure che l’esecutivo intende assumere per far 
fronte alla pesantissima situazione economica che il Paese oggi vive (in primo luogo la riduzione dell’IRAP); 
in merito ai contratti pubblici, invece, l’on. Berlusconi ha confermato l’intendimento di non andare oltre i 
famosi 95 euro di aumento medio lordo (che per i ministeriali sarebbero 86!), sconfessando in tal modo 
platealmente gli stessi Ministri  Siniscalco e Baccini che avevano convenuto, solo qualche giorno prima,  su 
una ipotesi di accordo che prevedeva 110 euro di aumento medio lordo (100 euro per il comparto Ministeri). 

Diversi invece, al riguardo, gli esiti del Consiglio dei Ministri tenutosi il giorno successivo: il 
Governo la dichiarato la propria disponibilità ad andare oltre la soglia dei 95 euro invitando lo stesso 
Berlusconi a convocare le OO.SS. del pubblico impiego per avviare e concludere  la trattativa politica 
che dovrà definire le risorse e gli  incrementi medi, e che dunque farà da battistrada all’avvio dei confronti 
negoziali  che interessano i diversi comparti.  Va però precisato come la predetta “apertura” del Governo sia 
stata accompagnata dalla dichiarata  volontà di porre sull’altro piatto della bilancia alcune richieste  che 
interessano gli assetti contrattuali (modifiche degli accordi del 1993 per quanto attiene la durata dei 
contratti e i parametri di valutazione per determinare gli incrementi contrattuali), una maggiore mobilità dei 
lavoratori (anche di livello intercompartimentale) e una applicazione più rigida del blocco del turn-over. 

Naturalmente, è difficile allo stato dare una valutazione in merito ai reali intendimenti del Governo, 
anche perché le richieste di cui sopra non sono state ancora dettagliate e peraltro la stessa dichiarata  
disponibilità di venire incontro alle nostre richieste economiche deve essere ancora  tutta verificata nel 
concreto. Giudichiamo in ogni caso positivo che il Governo abbia deciso finalmente, dopo ben 17 mesi 
di attesa, di aprire formalmente la trattativa per il rinnovo del biennio in corso, abbandonando quella 
posizione di intransigenza che ne ha caratterizzato l’operato lungo quasi tutto il corso della vicenda. 

C’e da sottolineare infine come, su preciso invio dello stesso Consiglio dei Ministri, sarà lo stesso 
Presidente del Consiglio Berlusconi a presiedere la riunione di giovedì p.v. e a gestire in prima persona 
il negoziato, il che da una parte è segno evidente dell’importanza che l’esecutivo annette oggi alla nostra 
vicenda contrattuale e , dall’altra, potrebbe essere di buon auspicio per una rapida chiusura della trattativa. 

La Segreteria Generale FLP si riserva, dopo aver valutato le proposte del Governo, ogni  
decisione in merito alle eventuali iniziative di mobilitazione e di lotta della categoria, che verranno 
tempestivamente comunicate alle nostre strutture sindacali e a tutte le lavoratrici ed i lavoratori 

         L’UFFICIO STAMPA            


